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Il 2010 è stato indicato, molto 
opportunamente, come Anno 
internazionale della biodiver-

sità da parte delle Nazioni Unite 
e molti organismi in Italia e nel 
mondo hanno ritenuto opportuno 
sottolineare il valore di questo im-
portante evento con manifestazioni 
varie. Il sito uffi  ciale dell’avveni-
mento chiarisce come la scelta sia 
stata fatta per celebrare la vita sulla 
terra e il valore che la biodiversità 
ha per le nostre vite. Quest’anno 
tutto il mondo è invitato ad agire 
per la salvaguardia delle diverse for-
me viventi esistenti sulla terra per 
difendere la biodiversità. Questi 
buoni propositi che, ci si augura, 
non debbano limitarsi all’anno in 
corso, rappresentano per un’area 
protetta il sale della vita e induco-
no a considerazioni non equivoche 
all’interno dei confi ni, peraltro ab-
bastanza angusti, segnati dai concet-
ti di “tutela” e “sviluppo sostenibi-
le”. Quest’ultimo è infatti defi nito, 
per l’Italia, in modo inequivocabile 
dall’art 3-quater del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, in materia “ambien-
tale” con le modifi che apportate dal 
D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4, come 
segue:
1. Ogni attività umana giuridica-

mente rilevante ai sensi del pre-
sente codice deve conformarsi al 
principio dello sviluppo sosteni-
bile, al fi ne di garantire all’uomo 

che il soddisfacimento dei biso-
gni delle generazioni attuali non 
possa compromettere la qualità 
della vita e le possibilità delle ge-
nerazioni future. 

2. Anche l’attività della pubblica 
amministrazione deve essere fi -
nalizzata a consentire la migliore 
attuazione possibile del principio 
dello sviluppo sostenibile, per 
cui nell’ambito della scelta com-
parativa di interessi pubblici 
e privati connotata da discre-
zionalità, gli interessi alla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio 
culturale devono essere oggetto 
di prioritaria considerazione. 

3. Data la complessità delle relazio-
ni e delle interferenze tra natura 
e attività umane, il principio del-
lo sviluppo sostenibile deve con-
sentire di individuare un equili-
brato rapporto, nell’ambito delle 
risorse ereditate, tra quelle da 
risparmiare e quelle da trasmet-
tere, affi  nché nell’ambito delle 
dinamiche della produzione e 
del consumo si inserisca altresì il 
principio di solidarietà per salva-
guardare e per migliorare la qua-
lità dell’ambiente anche futuro. 

4. La risoluzione delle questioni 
che involgono aspetti ambientali 
deve essere cercata e trovata nel-
la prospettiva di garanzia dello 
sviluppo sostenibile, in modo 
da salvaguardare il corretto fun-

zionamento e l’evoluzione degli 
ecosistemi naturali dalle modifi -
cazioni negative che possono es-
sere prodotte dalle attività uma-
ne. 

Nei suoi venti anni di attività, il 
Parco Mont Avic si è sempre ispi-
rato ai principi più sopra enunciati 
che rappresentano poi il vero discri-
mine tra ciò che “si può fare” e ciò 
che “non si deve fare” e ha, conse-
guentemente, elaborato un sistema 
di gestione ambientale compatibile 
che gli è valso, primo Parco in Eu-
ropa, la certifi cazione ISO 14001 
e l’ancor più prestigiosa registra-
zione EMAS. Certamente, proprio 
nell’ottica di non compromettere 
la qualità della vita e le possibilità 
delle generazioni future, salvaguar-
dando inoltre la biodiversità, un 
Parco ha la missione di cercare di 
contenere, valutandone di volta in 
volta l’eff ettiva necessità, l’eccessi-
va infrastrutturazione del territorio 
e l’uso altrettanto eccessivo delle 
risorse naturali, poiché è eviden-
te che sviluppo “sostenibile” vuole 
in realtà dire “compatibile”. Un 
Parco deve invece promuovere la 
conoscenza e la tutela delle risorse 
naturali, poiché la conoscenza è lo 
strumento base per una corretta e 
adeguata tutela. Su questa base, il 
territorio del Mont Avic è stato ne-
gli anni studiato sotto i più diversi 
aspetti ed è certamente oggi cono-

sciuto in modo suffi  cientemente ap-
profondito. In secondo luogo deve 
assecondare e favorire le attività 
compatibili, agendo in prima per-
sona sul territorio e sugli immobili 
di proprietà o in gestione, ma anche 
stimolando la dinamicità delle fi gu-
re economiche coinvolte principal-
mente nei campi agricolo, turistico 
e scolastico. Un nuovo rifugio alpi-
no, un nuovo punto di ristoro e il 
ripristino di diversi alpeggi e aree 
pascolive sono alcuni dei risultati di 
questo modus operandi, sviluppatisi 
grazie alla sensibilità di privati che, 
in ogni caso, l’Ente ha salutato con 
favore come opportune iniziative 
di sviluppo turistico. Lo stesso Par-
co ha ristrutturato la storica “Casa 
dell’Inglese” e gli annessi agricoli 
a Pra Oursie per la realizzazione 
di un nuovo agriturismo che, da 
quest’anno, si aggiungerà all’off erta 
ricettiva dell’area protetta e sta rea-
lizzando un nuovo centro visitatori 
a Champorcher. Sono poi in corso 
numerose iniziative di più ampio 
respiro per una sempre migliore 
fruizione turistica del comprensorio 
del Parco, pur mantenendo inalte-
rate le straordinarie caratteristiche 
naturali dell’area protetta. Questa è 
dunque l’eredità che l’attuale Con-
siglio di Amministrazione dell’En-
te, prossimo alla scadenza, lascia ai 
futuri amministratori, con l’augu-
rio di Buon Lavoro.
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Mont Avic 2.0 - ll Parco sul web
Un miliardo e 730 milioni di utenti nella rete, 

418 milioni di persone in Europa, 400 milioni 
di iscritti a Facebook e 27 milioni di tweets al 

giorno inviati attraverso Twitter, sono i numeri da capo-
giro che descrivono l’evoluzione del web dal 1995, anno 
del lancio dei primi social network, ad oggi. Gran parte 
di questo sistema è quello che oggi viene chiamato Web 
2.0, un termine utilizzato per indicare genericamente lo 
stato di evoluzione di Internet , rispetto alla condizione 
precedente. In particolare quando si parla di Web 2.0 si 
tende ad indicare l’insieme di tutte quelle applicazioni on 
line che permettono un elevato livello di interazione tra 
utenti creando così una rete. 
Visti i numeri globali si può con certezza aff ermare che 
Internet non è più un fenomeno da osservare, ma una 
opportunità di comunicazione da cogliere ed è secondo 
questa visione che dal 1° settembre 2009 ci siamo aperti 
alle reti sociali attivando il profi lo pubblico su Facebook, 
il microblog su Twitter, il canale video Youtube e l’archi-
vio fotografi co su Flickr.
Il cuore della nostra comunità è la pagina uffi  ciale su Face-
book, da quando è stata aperta un fl usso costante di amici 
si sono uniti facendoci superare la soglia dei mille fans 
iscritti. La comunità raccolta proviene da tutte le parti del 
mondo, oltre alla maggioranza di italiani abbiamo adesio-
ni anche da tutta Europa, dalle Americhe e dall’Asia (Ne-
pal, Cina e Bangladesh); l’attiva partecipazione attraverso 
commenti e apprezzamenti ci permette di avere una me-

dia di 400 visitatori alla settimana in costante crescita.
In aggiunta alla pagina uffi  ciale raccogliamo adesioni an-
che attraverso Twitter circa 50 utenti, tra cui diversi par-
chi, e YouTube che ospita una piccola selezione di video 
pubblicati sulla rete. L’archivio fotografi co di Flickr, attra-
verso il gruppo pubblico appositamente creato, riunisce 
la comunità di fotografi  appassionati di montagna che in 
poco tempo hanno condiviso con noi oltre cento delle 
loro migliori immagini.
Fin dall’inizio di questa esperienza, l’obiettivo che ci sia-
mo posti non è la costruzione una semplice bacheca su 
cui postare le informazioni e le notizie dal Parco ma, se-
condo la visione dei social network, uno spazio di condi-
visione delle idee e di scambio di informazioni tra le per-
sone che già conoscono il Parco, tra chi lo vuole visitare 
e ne ha sentito parlare grazie al passa parola della rete e 
chi lo vive da vicino. La strada scelta non è sicuramente 
semplice, ma i numeri ci danno ragione: sul totale delle 
iscrizioni solo il 2,3% ha abbandonato la pagina confer-
mando la solidità della comunità. Altro dato importante 
è la costante risposta ai post pubblicati, con i commenti, 
con il bottone “ilike” e con la condivisione delle notizie 
in modo da rendere partecipi gli amici degli amici avvici-
nandoli così alla loro prossima escursione sui sentieri del 
Mont Avic.

Roberto Ogliari
Àgamai SrlIn un contesto curioso e in un gioco di contrasti due 

parchi alpini, il Parco Nazionale Gran Paradiso e il 
Parco Naturale Mont Avic, il 24 maggio sono scesi 

dai monti per presentarsi all’Acquario Civico di Milano, 
il terzo acquario più antico d’Europa istituito nel 1906 
nell’ambito dell’Esposizione Internazionale di Milano e 
ospitato in uno splendido edifi cio liberty che con i suoi 
fregi e maioliche racconta all’esterno il suo contenuto. 
L’occasione è stata la Giornata Europea dei Parchi che 
ricorda l’istituzione del primo “sistema dei parchi” in 
Svezia il 24 maggio del 1909. Il valore simbolico di que-
sto evento viene celebrato ogni anno in tutta Europa con 
eventi e attività legati a un tema. Quest’anno la straordi-
naria coincidenza del 2010, dedicato a livello mondiale 
alla biodiversità, esalta in modo particolare una delle ra-
gioni stesse per cui esistono i parchi naturali.
Massimo Bocca, Michele Ottino e Bruno Bassano, rispet-
tivamente Direttore del Mont Avic, Direttore ed Ispet-
tore Veterinario del Gran Paradiso, hanno presentato al 
pubblico intervenuto e ai giornalisti invitati all’evento gli 
aspetti scientifi ci che sottolineano il valore e le unicità 
delle due aree protette. La biodiversità, la fauna, l’ordi-
ne e il disordine in natura e i comportamenti dell’uomo 
sono stati gli argomenti toccati durante le miniconferen-
ze, che si sono alternate alle immagini tratte dai migliori 

documentari e fi lmati che raccontano in modo incante-
vole i paesaggi, le valli, i torrenti e i laghi tutelati dai due 
Parchi.
L’area espositiva dell’acquario, l’ovale e le sue vasche, ol-
tre che ad off rire una dettagliata visione degli ambienti 
acquatici partendo dai torrenti montani, passando per 
laghi ed ambienti umidi e arrivando fi no al mare, è stata 
l’insolita cornice del momento più conviviale della serata. 
Operatori dei due enti, guide della natura, guardaparco 
e volontari hanno incontrato gli ospiti per un aperitivo 
a base di prodotti tipici, per presentarsi e per raccontare 
le proposte estive fra escursioni e attività organizzate alla 
scoperta del patrimonio faunistico e fl oreale. A conclusio-
ne della serata tra i partecipanti sono stati estratti in pre-
mio soggiorni nelle aree protette e prodotti tipici off erti 
da albergatori e produttori locali.
L’evento di Milano, una prima per i due Parchi, è stata 
l’occasione per consolidare la collaborazione Mont Avic/
Gran Paradiso: l’opportunità off erta sia dalla ricorrenza 
europea dei parchi che dalla celebrazione del 2010 “Anno 
internazionale della biodiversità” favorirà senz’altro una 
migliore valorizzare delle due aree protette.

Roberto Ogliari
Àgamai Srl
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Giornata Europea dei Parchi

Gli indirizzi del Mont Avic sulla rete
www.facebook.com/parcomontavic  www.twitter.com/parcomontavic 
www.fl ickr.com/groups/1215031@N23/   www.youtube.com/parcomontavic

Servizi informativi
Centro Visitatori di Covarey
Da giugno a settembre
tutti i giorni 8,30-13,00 / 14,30-18,00
Sabati e domeniche di ottobre
8,30-13,00 / 14,30-18,00

Chalet di Chardonney
Venerdì, sabato e domenica
dal 2 luglio al 12 settembre
8,30-13,00 / 14,30-18,00

Sentiero 5C fra le località Veulla e Lac 
de Servaz
Sentieri in località La Cort - Col de Lac 
Blanc - Lac Blanc e Rifugio Barbustel
17, 18, 24, 25 e 31 luglio, 1, 6, 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 20, 21, 22, 27, 28, 29 agosto, 5 settembre
8,00-12,30 / 13,30-17,00

Strada La Cort-Dondena e, nelle ore 
pomeridiane, in prossimità del Rifugio 
Dondena
17, 18, 24, 25, 31 luglio, 1, 5, 6, 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 20, 21, 22, 27, 28, 29 agosto
8,00-12,30 / 13,30-17,00

Le guide escursionistiche sono disponibili 
ad accompagnare i visitatori lungo brevi 
passeggiate alla scoperta del Parco e dei 
suoi tesori con partenza dai Rifugi Bar-
bustel e Dondena fra le 13,30 e le 15,30 
nelle giornate in calendario. 

Strutture ricettive
CHAMPDEPRAZ
• Rifugio Barbustel
 0166 510001 - 347 7892089

• Agriturismo La Maison du Lord
 349 6678169 - 347 6142139
 simone.bal78@gmail.com 

CHAMPORCHER
• Rifugio Dondena
 347 2548391 - 348 2664837
 www.rifugidellarosa.it 

• Rifugio Miserin
 348 6813091 - 0125 809831
 lago.miserin@gmail.com 

• Bar ristoro Lago Muffé
 346 5431511
 www.ristorolagomuffe.com 

www.montavic.it

La Casa dell’Inglese di Pra Oursie

Cartolina 
promozionale 
distribuita in 

75.000 copie
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I l territorio del Parco Naturale Mont Avic, in conseguen-
za dell’interazione di diversi fattori quali la litologia, il 
clima e la topografi a, presenta una varietà fl oristica di 

rilevante importanza e originalità caratterizzata da paesaggi 
vegetali insoliti a livello regionale, fra i quali spiccano la va-
sta foresta di pino uncinato, le torbiere popolate da vegetali 
boreali ormai rari o in via di scomparsa sulle Alpi, l’ampia 
estensione degli affi  oramenti di serpentino colonizzati da 
una vegetazione specializzata.
La fl ora aff ascina e incuriosisce il visitatore del Parco che 
spesso, però, non possiede conoscenze biologiche tali da per-
mettergli il riconoscimento delle specie che incontra lungo 
il cammino. Tale limite oggi risulta superato grazie alla pro-
duzione ad hoc di chiavi informatizzate che consentono di 
procedere ad un’identifi cazione della fl ora (per il momento 
solo quella superiore, detta “fl ora vascolare”) attraverso gui-
de interattive operabili su diverse piattaforme quali palmari, 
telefonini, pc-portatili, etc.
Si abbandona pertanto l’utilizzo della carta stampata, i clas-
sici “libroni” o i manuali tascabili con chiavi dicotomiche, di 
solito non facili e diffi  cilmente utilizzabili a scopi didattici.
La guida interattiva alla fl ora del Parco Naturale Mont Avic 
è stata realizzata nell’ambito del Progetto Dryades, ovvero  
la branca italiana del Progetto Europeo “Key To Nature”, 
coordinato dall’Università di Trieste e fi nanziato dalla Com-
missione Europea nell’ambito del Programma eConten-
tplused .
ll Progetto - di durata triennale a partire dal 3 settembre 
2007 - include numerosi partner appartenenti a 11 paesi 
europei ed è centrato sullo sviluppo di strumenti innovativi 
per l’identifi cazione degli organismi e sulla loro introduzio-
ne nel mondo della scuola, dalle elementari all’università.
La guida interattiva presenta una struttura gerarchica di fi le 
“html” che, a partire dal fi le base “home”, consente l’esplo-
razione “non lineare” dei contenuti multimediali, relaziona-

ti tra di loro secondo uno schema ad ipertesto.
L’utente riesce quindi ad individuare una specie operando 
in modalità a criterio singolo, ovvero procedendo alla scelta 
tra due opzioni, correlate da immagini chiarifi catrici, ini-
zialmente generiche e progressivamente di maggiore detta-
glio, che conducono all’individuazione precisa e veloce della 
specie.
Ad ogni punto della chiave è possibile “tornare indietro” e 
ripetere una scelta, oppure ricominciare dall’inizio;  appare 
sempre in alto il numero di specie rimanenti, cliccando sul 
quale è possibile ottenere la loro lista. 
Quando il numero di specie rimanenti è minore di 16, ap-
pare un tasto che permette di generare una chiave illustrata, 
comprensiva di fotografi e, delle specie rimanenti. 
Quando si arriva ad una sola specie appare una pagina che 
contiene nome latino, nome italiano, famiglia ed una foto-
grafi a digitale, che è possibile ingrandire in quanto di eleva-
to dettaglio.
Il sito web di Dryades www.dryades.eu permette l’accesso 
a guide interattive per l’identifi cazione di piante, funghi ed 
animali, ad archivi iconografi ci e a diverse banche dati sulla 
biodiversità dell’Italia ed in particolare, nella sezione “Stru-
menti per l’Identifi cazione”, permette il download delle gui-
de per palmari con sistema operativo Windows.
Le guide di Dryades possono essere “facili” anche per utenti 
con scarse conoscenze biologiche, per tre ragioni principali:
1) sono svincolate dalla sistematica, non richiedono l’osser-

vazione dei caratteri di diffi  cile valutazione a volte indi-
spensabili per distinguere famiglie e generi;

2) coprono un numero limitato di specie modifi cabile di 
volta in volta a seconda del progetto didattico: quanto 
minori sono le specie, tanto più agevole è l’uso di una 
guida;

3) la terminologia adattabile in relazione al tipo di utente 
(per esempio bambini di 6 anni o studenti universitari).

L’Ente Parco Mont Avic ad oggi mette a disposizione dei vi-
sitatori la possibilità di utilizzare la guida “Key To Nature”, 
in quanto dispone di un parco palmari di 20 unità e la pos-
sibilità di realizzare incontri specifi ci con le scuole. Presso 
il Centro Visitatori di Covarey è inoltre acquistabile il dvd 
contenente l’intera guida elettronica.
L’esplorazione fl oristica del Parco è ancora incompleta. Per 
questo motivo abbiamo voluto creare una chiave “aperta”, 
che consenta a chi la usa di scoprire o confermare la presen-
za nel Parco di questa o quella specie. La guida non include 
solo le piante di cui è stata fi nora accertata la presenza nel 
Parco, ma anche quelle da ricercare, perché potrebbero es-
sere presenti per motivi ecologici e geografi ci (ad es. piante 
osservate in aree adiacenti al Parco). Includiamo anche al-
cune entità segnalate storicamente all’interno del Parco - da 
riconfermare - e quelle di presenza dubbia - da verifi care. 
Alcune entità sono trattate solo a livello di aggregato, perché 
l’identifi cazione delle specie elementari è materia da specia-
lista (come ad esempio in Alchemilla, Hieracium, Taraxa-
cum, parte del genere Festuca, etc.).
In totale, le specie di fl ora vascolare incluse nella guida sono 
oltre mille, tra Pteridofi te (che includono felci, equiseti e 
licopodi), Gimnosperme (conifere) e Angiosperme (che 
comprendono la grande maggioranza delle specie trattate). 
Restano esclusi, al momento, i funghi e i vegetali inferiori 
(quali alghe, briofi te, licheni) per i quali il Progetto “Key 
To Nature” prevede chiavi mirate ma più complesse, date 
le intrinseche diffi  coltà di riconoscimento legate alla fl ora 
inferiore.

Maurizio Bovio
Consulente
Luca Ganis
Istruttore tecnico del Parco
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Ente Parco Naturale Mont Avic
Località Fabbrica , 164 - 11020 Champdepraz (AO)
Telefono: 0125.960643 - Fax: 0125.961002 - e-mail: info@montavic.it
www.montavic.it

Centro Visitatori
Località Chevrère, villaggio Covarey - 11020 Champdepraz (AO)
Telefono: 0125.960668
Per informazioni sugli orari di apertura tel: 0125.960643

Punto informativo con schermo tattile 
Piazzale Foy - 11020 Champdepraz (Ao)

Guida all’identifi cazione della fl ora del Parco

“Key To Nature” nel Mont Avic

Stemmacantha rhapontica,
uno dei vegetali più rari

presenti nel Parco


